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	COMUNICATO N. 102/2005

PROTOCOLLO N. 270 DEL 3 GIU. '05


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI FEDERATI

AI SEGRETARI REGIONALI – UNSA

AI SEGRETARI PROVINCIALI – UNSA 

LORO SEDI

CCNL DIPENDENTI PUBBLICI – BIENNIO ECONOMICO 2004-2005 – PRIME RIFLESSIONI.

La trattativa no-stop iniziata la sera del 26 maggio si è conclusa la notte a cavallo del 27 e 28 maggio 2004. Si è così raggiunta la pre-intesa sul contratto economico dei dipendenti pubblici.

 Non vogliamo commentare i ritardi, le speculazioni politiche ed elettorali, lo sfruttamento della notizia da parte degli organi di informazione, e così via.Sarebbe un’ulteriore perdita di tempo.

Sottolineamo, invece, che la CONFSAL è stata l’unica Confederazione, del mondo del lavoro confederale ed autonomo, che aveva programmato le condizioni per proclamare uno sciopero generale del pubblico impiego per il 3 giugno 2005, momento topico della trattativa, in caso di esito negativo. 

 Riflessione importante che potrà essere valutata nella ipotizzata trattativa per modifiche della contrattazione, sia nazionale o centrale che integrativa o periferica, che dovesse essere aperta con il governo.

Limitiamoci, qui, ad alcune iniziali e sommarie riflessioni sull’ accordo concluso.

· gli incrementi retributivi a regime da attribuire sono stati rideterminati nella misura del 5,01%, di cui una quota non inferiore allo 0,5% sarà destinata alla incentivazione della produttività;

· le risorse economiche, per integrare lo 0,7%, pari alla differenza tra il 4,31%(già coperto con la legge finanziaria 2005) ed il 5,01 (ora concordato), saranno reperite con la prossima finanziaria del 2006;

· gli aumenti lordi mensili  saranno all’incirca di € 92 per i dipendenti degli enti locali; di € 100 per quelli dei ministeri; di € 102 per quelli della Sanità; di € 104 per quelli della Scuola; di € 110 per quelli delle Agenzie fiscali; di € 118 per quelli della Presidenza del Consiglio dei Ministri; di € 120 per quelli del parastato; 

· l’accordo sarà applicato ai dipendenti dei comparti : Ministeri; Agenzie fiscali; Presidenza del Consiglio dei Ministri; Scuola; Enti pubblici non economici; Sanità; Università; Ricerca; Regioni ed Autonomie locali; Accademie e Conservatori.

· Il governo ha assunto l’impegno (preteso ed ottenuto dalla Confsal) di emanare subito gli atti di indirizzo all’Aran per l’apertura del tavolo delle trattative, nonché di accelerare le successive procedure (interventi della Presidenza del Consiglio dei Ministri, della Ragioneria Generale dello Stato, della Corte dei Conti e della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale) al fine di consentire che gli aumenti, quelli relativi al 4,31% già coperti nella finanziaria 2005, entrino nelle tasche dei dipendenti entro almeno 5 mesi, cioè entro Novembre prossimo. Qualsiasi ritardo,infatti, farebbe slittare il pagamento ai primi dei 2006, consentendo quell’ ipotizzabile preordinato disegno di alleggerire le uscite di cassa dal bilancio 2005 dello Stato. Gli aumenti, invece, relativi allo 0,7%, per raggiungere,cioè, quota 5,01% dovranno essere inseriti nella prossima finanziaria per il 2006 e quindi erogabili nel 2006. Entrambe le trance di aumento avranno decorrenza dal 1/1/2004 e quindi comporteranno l’erogazione degli arretrati.

· Il secondo livello contrattuale ( o contrattazione integrativa), per come concordato dalle parti sarà finalizzato nella Pubblica Amministrazione:

· ad incrementi di produttività;

· alla migliore qualità dei servizi;

· alla valorizzazione della qualità delle prestazioni;

· alla valorizzazione del merito.

-
le parti, infine, s’impegnano ad avviare un confronto sul tema della mobilità

riconoscendo l’opportunità di attivare un piano di mobilità del personale pubblico, utile ad accompagnare i processi innovativi:

· dell’organizzazione;

· delle procedure

· della diffusione delle tecnologie e dell’innovazione.

· Nel contesto della mobilità occorre essere molto vigili perché vi rientrano gli esuberi che interessano circa 50 mila dipendenti, fra i quali 20 mila dei Ministeri, 10 mila dell’Agenzia del Demanio e del Coni, 5 mila degli enti inutili, 2 mila dell’Inps e Inpdap e 500 Segretari comunali.

· Per quanto riguarda il blocco del turn-over restano ferme le norme inserite nella precedente finanziaria che prevedono nessuna assunzione sino al 2007 con un riduzione di circa 60 mila unità, cui vanno aggiunte le 50 mila del biennio 2003-2004, per un totale complessivo di 110 mila unità in meno negli organici del personale del pubblico impiego.

Cordialità e saluti.

IL SEGRETARIO GENERALE

Renato Plaja

